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Allegato D DCR n
. i- , F :::':::='

del

NORMATIVA GENERALE

di Tutela e Rbanamento
dell'Atmosfera

l e Risanamento
è stato pndisposto in attuazione degli

[ o 13 de] D.Lgs 13 agosto 2010, n. 155 e

22 e 23 della Le89e Regionale 16 aprile
e successive modifiche.

.4rlicolo 2 -- ObieMvì

2.. In covtformità-a quanto prevista dalla
vigente legisl«tane statale e

\ comwiitaria. i! presente Piano sì

E propone l'obiettivo dì perseguire su
. lutto il terHtorìo regioìtale il
\. raggiungimento delta rìduzìolte degli
\ inquinanti nel pieno rispetto delta

tempistica evUenziala da dette

. normative, come meglio specìFcato

\ nelle Tabelle allegate al presente Piano.

Ì ,4rlùa/a J -- /UZsme e azioni

a quàntò biiìRió"aàìH"'HÉèiiiè
statale e comunitaria, il pnsento Piano si

di perseguir'e su tutto il territorio
ngionale la riduzione degli inquinanti in aria ambiente
ne} pieno rispetto della tempistica widenziata da detto
nomìative.

!'
l HU n n b nP v= nHP n WHnuHB rq

i Articolo 3. Misure e azioni
{

l

l

Ì Le azioni del Plano sono orslanizzate
secondo due !iveiiì dì inte CHIO:

E!$yCg di coltteìtimenlo

cieli'ìnquinanìento . . ui!)ìt>slel'ic!:..

b

li 'lavo;d di indi«iùi;;zbl;è' délie mÌ;àr.i"'iii
risanamento clelia qualità dell'aria è stato sviluppato a
livello regionale considerando gli ambiti che causano
l'inquinamento atmosferico. Per ciascun ambito sono

.$
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?
propetìeutl(ùe aita aè$nizì&;iè'aèi"piani
applicativi«

i slate selezionate le misha ritenute più oMcaci''péF ih
l risanamento della qualità dell'aria, individuando le linee l
programmatiche di intervento e le azioni specifiche.

qlig@. di intervento che prospettano una
gamma di prowedìtwnti da speci$c=are
all'interno dei piani applicativi
precedentemente concordati.

[

l';i;Rol; 4 -.'cb«;i;l; a iai Ùi;; ' "' "'' 'i
sorveglianza

F

1 2 . Un apposito sistema di monitoraggio verificherà lo
l stato di avanzamento e le modalità di attuazione del
l Piano, valutando gli eretti delle misure che saranno
i progressivamente realizzate e Homendo indicazioni su
Ì eventuali con'fazioni da apportano, al nine di ottimimare lF VlrwpBb u VwabWnVI U UtrfVb W» 6bl llllì# \Il XJbtllllirr-aje

i l'orientamento e l'efficacia delle azioni, qualora si

. i ggj#P8{o dlglÌlcBlgPl9qlilp! ! asglb'É .. .. l

l Articolo 4. Comitato di ìndirìuo e soweglìanza l

l i - ii 'Comitato di india zzo"e sorvegl enza istituito dal l
Pieno Regionale di Tutela e Rismamento dell'Atmosfera l
approvato con deliberazione del Consiglio regionale l

l n. 57 del 1 1 novembre 2004 è presieduto dal Pnsidente l
i della Giunta Regionale. i

l 2 - 1 compiti del Comitato sono:

1- 1'indirizzo o {a verifica dell'attuazione del Piano
Regionale di Tutela e Rismamento dell'Atmosfera
mediante individumione delle linee strategiche e

l politiche di intervento relativamente alla qualità dell'a'ia
l ed il contenimento delle emissioni;

i- il coordinamento delle azioni di Piano a livello
l regionale, provinciale. comunale.

1 - t'elaborazione di proposte alla Girata regionale degli
l aggiomamenti parziali del Piano di carattere tecnico-

nomìativo.
't

\. f' costituito il Comitato di Indirizzo e \
soweglìama composto dal PresìdenB \
della Gitmta regioltale e daì Presidenti \.
agite Gitatte prwinciali del V'Cheto e dai
Sindmi dei Camuttì Capoluogo.

2.. 1t Comitato elabora le indicazioni per la
redazione dei Plui di azione. dei Piani
dì risanamento e dei Piallì di \
manteniintento e p'avvede aln'esì a {.
ver carne. con cadenza 'nnm/e, i
L'e#ìcwia.

l

t

}

!"

}

«. .+.' bd

ll .4dho/e j Colttp«enza det ComRnì i Articolo S - Competenza dei Comuni

t

l Comuni ricadenti ìteìle zone o .
agglomerati classiBcati "A" ui sCRiBi :.

dell'art. 7 de! D. Lgs. n. 351/1999
elaborano ì Piani dì Azìotìe da
sottoporre all'approvazione della
Provincia competeìtte per territorio.

Comuni ricadenti nette zone o
agglomerati cl«ssì$catì "A" e "B" aì
sensi dell'art. 8 del 1). Lgs. n. 3S1/1999
elctborano ì Piani di rì.sanaìnento da
sottoporre alt'approvazione delta

1 ] - [ Comuni aKuano ]e previsioni'conterìutenel presente
i Piano di Rismamento e Tutela dell'AtmosHem sotto il
ì coordinamento dei Tavoli Tecnici Zonali di cui al
l successivo art.7.

2

!
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3

l
l
l

4.

Provincia competente per territorio. \:
l Comuni ricadeìttì nelle zone oX
agglomerati ctassHcaii ".A". "B" e "C" :ì
ai sensi dell'arf. 9 del D. Lgs. n.
351/1999 elaboratto i Piatti di
manfenfmento da sor(oporre l
all'appmvazìoìte delta Pro'pineta. \*
competente per territorio.
[ Comuni di cui aì p'ecedenti commi :\

attuano quanto previsto daì Piani stessi« \

!

t

. Articolo 6- Contpelenu delle Province

1 1. Ze l'Povfnce qpprovana f PfaHI
l d'A:ione, ì Piani di rbalumento eì

Piatti dì mantenimento elaborati daì
\. Commi. apportando glì wentualì
t adeguamenti che sì nìdessem
1. necessari per ottìmìzzwe nel territorio \

l proìpùcù/e /eazionl. l
l2. Le Province, tn cmo d'ìmrzia del\
ì SÌ ldaco. adottano in vìa $as&ì!«ìm !fitte \

: le inziative spettanti al Comune per
: owìwe agli eletti del superamentao
\ del rischio dì aìperaìwnto dei valor
: limite Q delle saghe d'aiZarme previste
l dalla vìgeìtte normativa. ancln qua?tdo
;. decise neì Twali Tecnici Zonali Q del
:. Comitato di Indirizzo e Sorveglìwtza.

l
Avicolo 6 Competenza delle Province

"j

1. Nell'ambito dei Tavoli Tecnici Zonali, !o Pravinca
valutma, coordinano e propongono al Comitato di
indMzzo e sorveglianza le misuri di cui all'art.
precedente attuate dai Comuni, apportando 81i eventuali

l adeguamenti cho si rendessero necessai per ottimizzwo
l le azioni a livello sowacomunale.

Articolo 7 -Tavolo Tecnico Zonale i

l ì' - 'ìì' ' Pipi '"kcgioìinle a''ìù;lìi ' l; "Ri;a;a;nG"i.
Ì dell'Atmosfera, approvato con deliberazione del l
l Consiglio regionale 'n. 57 del Il novembre 2004, ha l
l istituito sette Tavoli Tecnici Zonali, uno per ciascuna l
i Provincia. l

+
)ftièilo 7-ì'av6ìo Tecnìco2o alè

l Presso ogni PT'avìneìa viene istituito wì \
tavolo tecnico zonale presieduto e \
coordinate da! Presidente della'\
P)'ovìncìa e composto daì Comuni
inseriti nelle zone classÌ$cate "A" . "B"

[l Tavolo Tecnico ha il compito di
=oordintare glì inte enti dei Comuni
previsti nei Piani di /!zìane. di:
Risanamento e dì Mantenimento,
Jìnaliaati a ridwre e contenere i
superamenti delle soglie dì allarme e dei
valori limite. e dì vertfcarne La loro
applicazione«

.L

'c 'te
2. 2 -- i compiti di ciascun Tavolo tecnico Zonale sona:

Attuazione per il tenìtorio di competenza degli
indirizzi del Piano Regionale di Tutela e Risanamento
dell'Atmosfera

Coordinamento delle misuri a livello comunale

"



Allegato D DCR n. del

3 - in caso di inerzia del Comune. tutte le iniziativa:
: spettanti all'Amministrazione anche quando decise nei Ì
TTZ o nel CIS, vengono in via sostitutiva adottate dalle l

i Ammi.nj$trazìani pigvlnciali co.n.tpltcnli p!! tellitorio:

f Àrtiialò ' ' ì" ': 'Durini " è "àii6ìlò teri;itòdiii' "dl
applicazione del piano

1" - Il Piano Regionale dì Tutela' e Risanamento l
dell'Atmosfera ha efììcacia a tempo indeterminato. ed è l

l sottoposto a revisione ogniqualvolta se ne ravvisi la i

! ncccssità pcr .adeguamento a normative comunitarie, i
l nazionali € regionali. Quero sulla base dei dati raccolti G l

l delle esperienze acquisite. l

l 2 - Le disposizioni del presente Piano si applicano a tutto l
i il tenitorio regionale. ' '' l

Ai'titolo 9 - Varianti ed agglornamend l

b

< Xiticilo $:DuFaià
}-

Il Piano Regionale dì Tutela e \
Ri$anametilo dell'Atmosfera ha \
ej$cacìa a le»tpo ìndetermhato. ed è' '-:
sottoposto a repisiotte ogni tre anni e \
ognìquatwìta se ne ravvisi la necessità .
per adeguamento a norma/fve l
commitarìe, nazionali e regionali. \
owen sutra bwe dei dati raccolti e
delle esperte e acquisite.

l

i Irh;l;'li: Ùù;i;2iàjioml;,ùai

1 1 Le'pariantìalPiaato Regionale dì Tutela \

: e Risanamento delt'Atmosfera sono '\
appio'pate con deliberazione del'\
CowigZia regionale. salvo quanta. \
prevista a/smceisfva cam/na 2. l
4i sensi deli'articolo J 9, comma 6. deLIa
Legge Regionale 16 aprile 198S, n. 33.
noPt incidono sui criteri ììlformatarì e
sulle cwalterìstìche wsewialì det \
presente Piano:
a) La modìBca parziale del!'elenco \

d€i Comuttì ittserìtì nelle varie \
zone a diverso g'ado di criticità \
}'aspetto ai valori limite previsti. i:.
:ndividuate sulla base delt'articolo \
5 del D.l.gs. n. 3SI de1 4 agosto \.
/999. ' ì

bj Gli aggiornamenti del Piano \
camegueWI a decisioni asswìte Ì
da! Comitao dì ìndì}.izzo e
sol'vegììanza }w!!'antthìto delib

proprie cotnpetenze..
3. L'ìptserimento dt un Comuale in una

diversa zona, con riguw'do alta criticità
dei limiti previsti. rispetto a quella
.ltdivicìuata dal Presente Piano, può
essere rìcMesto da! Comullìe
direttamente interessato sulla base detta
dìlnost azione delia sussistenza cteile

.:

ba

b l

2

1 1 - Ai sensi dell'wticolo 19, comma 6, della Legge l
Regionale 16 aprile 1985, n. 33. non incidono sui criteri Ì
informatori e sulle caratteristiche essmzialì del presente l
Piano:l

l a) il riesame della zonizzuione del ten'itorio veneto ai i
i sensi del D. lgs 155/2010; l
l b) 81i a88iomamenti del Piano conseguenti a decisioni l
i awunte dal Comitato di indirizzo e sorveglianza l
l nell'ambito delle proprie competenze. i.

'i

l

#
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4.

!

l

:al'«ligi:iittclte che gìustyìcatto ';
tectìicatìtente detta tnoclì$ca. '.

l.e vcn'lauti al pi'esente Ficino pl'e'piste al \
pi'ecedettte coììunli 2 suno delìllercite \.

lalla Gì\irta t'egionatc. settlìtì glì lttuÌ
Intel'assalì e la cntlìpelente Colt\ttìi.unione
onsìliai'e che sì espì'inte etìtro trenta

Kìotnl dal l'ìcevìniepìlo delle pì'oposle. '\

ì'ascii'sì i quali sì prcscìttde dal pcìrew \
uì sensi cIelI'articolo 1 9. colnìna 6. delltt \
l.egge Regionale 16 aprile 1985. n. 33. g \
;uccessìve »ìodìBche. \

f
l

:::::...ì::i
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